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L’intervento

Un esercito di lillipuziani
per realizzare nel mondo

una comunità viva
ALEX ZANUTELLI

MISSIONARIO COMBONIANO

Un geologo ebreo russo, Tuvia Luskin, è convinto di trovare l’oro nero trivellando nei pressi di Tel Aviv

«È sicuro, Israele è terra di petrolio
Basta leggere le Sacre scritture»
«Nei territori indicati dalla Bibbia vi è un enorme bacino petrolifero» afferma, sicuro, Luskin illuminato dal Deuteronomio.
Solo parzialmente positivi i risultati dei primi sondaggi. Solo fideismo? Secondo gli esperti la ricerca non è irragionevole.

R ITORNANDO in Italia da Ko-
rogocho, la baraccopoli alle
porte di Nairobi nella quale
vivo ormai da qualcheanno,

i sotterranei della vita e della storia,
la cosa che ho notato con sempre
più chiarezza, che si respira nell’a-
ria, è questo fenomeno sociale del-
l’«atomizzazione», dove ognuno fa
per sè, si rinchiudenelpropriobuco
e vive la propria vita, generando di-
sgregazione nella propria comuni-
tà e nella società. Direi che questo
forse è il fenomeno che più spaven-
ta e che più ci porta alla morte, non
tanto lamorte fisica,maquella inte-
riore propria di una società che vive
in funzione di sè stessa, che ha fatto
delle cose, dei soldi, il suo idolo, il
suo Dio. Non riusciamo neanche
più ad esprimerci, a sentire la bel-
lezza dell’essere insieme, del toc-
carci, di uncamminocomuneverso
qualchecosa.Ma l’umanitàpuòesi-
stere solo se la si coniuga al plurale:
io ho bisogno degli altri, ho biso-
gnodellaveritàdegli altri,della loro
esperienza culturale, di altre culture
ed esperienze religiose. La cosa che
mi ha rincuorato, girando per l’Ita-
lia, è che c’è volontà di rinascere,
nelle parrocchie e fuori, nei quartie-
ri, di rimettersi insieme, di creare
piccole comunità: c’è un tentativo
chiarodirisalire lacorrente.

A differenza del Sud del mondo
tuttavia le nostre «comunità di resi-
stenza», invece di fare comunità fra
loro vanno ognuna per la propria
strada. Il fenomenochesicoglieali-
vello di società globale influenza
anche i «gruppi di resistenza» per
cui ognuno, pur opponendosi a
questo tipo di società, in fondonon
fa altro che riprodurne l’individuali-
smo. Ognunovaper lapropria stra-
da, pensando di fare una cosa im-
portante contro l’impero del dena-
ro, ma poi ci si scopre impotenti
perché proprio questo individuali-
smo, conseguenza di questo tipo di
economia, lavora anche nelle «sac-
che di resistenza». L’impero dei
grandi agglomerati economici, in-
vece, riesce a collaborare e ad au-
toalimentarsi alla perfezione: è in
questo meccanismo che pulsa il
cuore della globalizzazione. Alla
«globalizzazione economica» noi
dobbiamo rispondere con una
«globalizzazione dal basso», in
chiave di «resistenza». Si tratta di
mettere in atto una «strategia lilli-
puziana»: iminuscoli lillipuziani, alti
appena qualche centimetro, cattu-
rano Gulliver, il gigante predone,
legandolo nel sonno con centinaia
di fili. Di fronte alle sovverchianti
forze e istituzioni globali, la gente
può, in modo analogo, utilizzare le
modeste fonti di potere che ha in
mano e combinarle con quelle in
possesso di altri, partecipanti ad al-
tri movimenti ed in altri luoghi. La
«strategia lillipuziana» intreccia
molte azioni particolari, pensate
per ostacolare il livellamento verso
ilbasso -perché l’economia tendea
spostare gli investimenti dove mi-
nori sono icosti -espingere, invece,

il livellamento verso l’alto, per per-
metterecioéaipoveridielevarsi.

Checosapossiamofare?Bisogna
innanzitutto collegare gli interessi
dei poveri con i nostri, collegare i
soggetti attraverso i confini, le
identità specifiche con più ampie
comunità; le problematiche ed i
soggetti sociali; chi è minacciato,
con chi è marginalizzato; collegare
diverse fonti di potere; collegare le
lotte contro l’istituzione come og-
getto di contestazione; collegare la
resistenza con il mutamento istitu-
zionale; collegare questioni econo-
miche e democratizzazione. Que-
sta è la vera strategia politica, che
dovrebbe nascere in Italia prima di
tutto in chiave regionale. Da qui,
dall’esperienza di coordinamento
regionale, ci si potràmuovereverso
un coordinamento nazionale, ed
avere forse una piccola équipe, che
potrebbe fare da connessione, sen-
za comandare, ma esercitando al
massimo grado, specialmente con
gli strumentioffertidalla telematica
e da Internet, un’amplissima rap-
presentatività democratica. Si po-
trà così intervenire e far pesare la
propria opinione, la propria rap-
presentanzanumerica,per l’appro-
vazione di un disegno di legge, per
il boicottaggio o per la comunica-
zione di esperienze alternative. La
tecnologia che abbiamo a disposi-
zione sarebbe meravigliosa, se usa-
ta per l’uomo e non come esclusivo
strumentodelmercato.

Dobbiamo, cioè, essere agenti di
«vitalizzazione», la filosofiaafricana
la chiama «vitalogia» perché il cuo-
re del sentire africano è la vita. Si
può vivere solo in comunità, stare
bene insieme, cantare insieme, ce-
lebrare insieme, vedere che si pos-
sono otteneredellepiccolevittorie.
Gioire dentrouna famiglia ci ridona
la gioia del vivere, della relazione
delvolto, i volti dentrounacomuni-
tà, quindi la gioia della comunità, la
gioia dell’incontro, della danza,
della festa, della vita in poche paro-
le. Pablo Richard, un teologo della
liberazione del Costa Rica, dice che
«Forse il tempo della profeziaèpas-
sato, è il tempo dell’apocalittica».
L’Apocalisse biblica è la letteratura
di resistenza delle prime comunità
cristiane, il libro in cui profetizzava-
no la caduta di quell’Impero che le
perseguitava.Anchenoidobbiamo
abbandonare i sogni di un tempo,
nei quali immaginavamo di pren-
dere il potere. Oggi, dice Richard,
anchesesiprendeilpoterenonsiva
molto lontano. Alle soglie del Due-
mila, quando si può governare solo
entro i limiti imposti dal FondoMo-
netario, dallaBancaMondialeè irri-
levante chi governi, la speranza si
spostadallapoliticaallasocietàcivi-
le, ai movimenti popolari, affinchè
costruiscano un nuovo potere dal
basso. Qualcosa di alternativo, di
bello, di gioioso, di felice, che, con
grinta, crei nuove culture, nuove
preghiere, nuove maniere di vivere
insieme, nuove prospettive econo-
miche,perchédavverovincalavita.

Ètrascorsoundecenniodaquan-
doTuviaLuskinsi sedetteastudia-
re laBibbia,per laprimavoltanella
sua vita, sotto la capanna che con-
traddistingue la festa ebraica au-
tunnale di Sukkoth. Eppure quella
pagina sacra del Deuteronomio,
aperta più o meno a caso, non rie-
sce ancora a togliersela dalla testa.
Il libro mostrava quasi le ultime ri-
ghedellaTorahebraica.Dopoaver
attraversato il deserto, gli ebrei at-
tendono di attraversare il Giorda-
no per entrare in Israele. Mosè, cui
l’ingresso nella terra promessa è
precluso, sente la fine vicina e im-
partisce con le ultime istruzioni la
propriabenedizionealledodicitri-
bù che dovranno occupare ognu-
na il territoriopreassegnato. «A Jo-
sef (Giuseppe) - recita il testo - dis-
se: la sua terra è benedetta dal Si-
gnore con il prezioso dono del cie-
lo, la rugiada e con l’acqua che
scorre in profondità, con il prezio-
sodonodeiraccoltisottoilsoleedi
quelli cheognimesegermogliano,
con il dono prezioso degli antichi
montieconquellidelleeternecol-
line».

Una sequela di espressioni poe-
tiche? Un messaggio cifrato, og-
gettodelledisquisizionideicabali-
sti, per i discendenti della tribù di
Giuseppe?

ALuskinquestepocheparolebi-

bliche hanno piuttosto evocato le
alte torri deipozzi petroliferi,han-
no fatto vedere l’oro nero sgorgare
nella terra d’Israele, poco distante
dallaperiferiadiTelAviv.

Da ragazzo Anatoly Luskin, co-
me era chiamato nella sua casa
moscovita ai tempi dell’Urss,
avrebbe voluto studiare matema-
tica pura o fisica, ma queste presti-
giose facoltàuniversitarieeranoin
genere precluse agli ebrei. Suo pa-
dre gli consigliò allora di studiare
geofisica, almeno, osservò riden-
do amaramente, «c’è un’assonan-
zaconlafisica».Dopolalaurea,nel
1975, ottenne il permesso di emi-
grare. Non lontano da Roma, nel
centrodi transitodegliebrei sovie-
tici a Ostia, conobbe Nina, che sa-
rebbe poi divenuta sua moglie, e
partìconleiperilCanada.

Al servizio della Shell, Tuvia co-
minciòalloraafarvalere leproprie
competenze geologiche in campo
petrolifero, prima a Calgary, poi a
Sumatra in Indonesia, infine in
Australia.

I Luskin, cheprovenivanoda fa-
miglie del tutto agnostiche, si tro-
varonocosìpercasoacontattocon
la comunità degli ebrei ortodossi
di SidneyeTuviacominciòapren-
dere lezioni da un rabbino chassi-
dico. Poco dopo avvenne l’incon-
tro con il versetto che avrebbe

cambiato la sua vita e che stando a
lui potrebbe presto tramutare
Israeleinunapotenzapetrolifera.

Labarbafolta,a46anniprecoce-
mente imbiancata da una gioven-
tù non facile, la camicia aperta sul
collo e le scarpe da ginnastica ai
piedinonlofannosembrarenèun
fanatico ultraortodosso, nè un
magnate texano. Nello studio del-
la società petroliferache ha fonda-
to (ispirato dalle ultime parole del
versetto biblico, prima di quotarla
allaBorsadiTelAvivl’hachiamata
Givat olam-Colline eterne), spie-
ga pacatamente: «Il segreto sta
tutto nell’interpretazione al ver-
setto del grande commentatore
medievale Rashi, che tradizio-
nalmente accompagna il testo
ebraico della Bibbia. A cosa si ri-
ferisce Mosè quando parla di
colline eterne? Si tratta - spiega
il rabbino esprimendo quasi
mille anni fa un concetto poi
fatto proprio dalla geologia con-
temporanea - di elementi geolo-
gici formatisi prima del paesag-
gio circostante. Queste alture
possono essere di centinaia di
milioni d’anni precedenti ad al-
tre e risalire a un’epoca nella
quale si è formata la massima
parte del petrolio. Secondo i
miei calcoli - spiega Luksin che
ha messo al lavoro un gruppo di

esperti emigrati come lui dall’U-
nione sovietica - sotto Israele
dovrebbe trovarsi un immenso
bacino petrolifero collegato al
più ricco giacimento mondiale,
conosciuto come ‘Palmira’, che
alimenta i pozzi di tutto il Me-
dio Oriente. Il punto più favore-
vole per individuarlo dovrebbe
essere il territorio anticamente
assegnato alle tribù dei figli di
Giacobbe, Menasce ed Efraim».

In mezzo alle cartine geologi-
che e a progetti di trivellazioni
emerge anche la benedizione e
l’incoraggiamento a continuare
nelle ricerche che il rabbino
chassidico Menachem Mendel
Schneerson gli affidò prima di
morire.

Un primo sondaggio nella zo-
na di Rosh Ha’hayn, al centro
del territorio indicato dalla Bib-
bia, ha dato un esito solo par-
zialmente positivo. Sembra che
il petrolio ci sia, ma forse non in
quantità apprezzabili. Nel frat-
tempo gli esperti dei giganti pe-
troliferi stanno a guardare.

Un geologo citato dal Wall
Street Journal sostiene prudente-
mente che la ricerca di Luskin
«non può essere considerata
completamente irragionevole,
ma si regge su un elemento lar-
gamente fideistico». Il presiden-

te dell’American Society of Petro-
leum Evaluation Engineers, For-
rest Garb gli ha ribattuto pron-
tamente che ogni ricerca di pe-
trolio costituisce un atto di fede:
«Quella di Luskin è un’interpre-
tazione plausibile anche da un
punto di vista scientifico, non
solo mistico».

Non tutti sembrano comun-
que altrettanto entusiasti. Il go-
verno israeliano, che pure è co-
stretto ad importare il 99 per
cento del proprio fabbisogno
energetico, ha concesso al geofi-
sico solo altri dodici mesi per
scavare nella zona. Ogni trivel-
lazione costa e Luskin si è messo
in caccia fra gli investitori di
due milioni e mezzo di dollari
per finanziare l’operazione.
Questa, se riuscirà a trovare i
soldi, si dice convinto che sarà
la volta buona. E forse Israele
potrà assomigliare a un emirato
del Golfo.

Ma con l’immensa fortuna
che se avesse ragione lo attende,
cosa conta di fare? «Potrei per-
mettersi - risponde trasognato -
di dedicarmi alla mia vera ambi-
zione: studiare la Bibbia a tem-
po pieno».

Amos Vitale

Il giorno dell’Epifania Giovanni Paolo II ordina nove nuovi vescovi. Il tradizionale corteo storico fino a S. Pietro

Il messaggio del Papa: «Siate come la stella dei Magi
Chiamate i popoli a formare una sola famiglia»
Richiamo del pontefice perché Gerusalemme possa essere «città dell’incontro e dell’amore». Il saluto alle Chiese d’Oriente rivolto in
particolare agli ortodossi che oggi festeggiano il Natale. L’omaggio dei cavalieri e degli sbandieratori in costume di «Viva la Befana».
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CITTÀ DEL VATICANO. La tradizio-
nalefestivitàdell’Epifania,attraverso
cui la Chiesa esprime il suo respiro
universaleneisecoli,haavutoieri,tre
momenti particolari: l’ordinazione,
da parte del Papa, di nove nuovi ve-
scovi; il cordiale saluto di Giovanni
Paolo II alle Chiese d’Oriente com-
prese quelle ortodosse; l’omaggio in
piazza S. Pietro degli sbandieratori in
costumeperfesteggiarelaBefana.

Nel corso della celebrazione per
l’ordinazione episcopale dei nuovi
vescovi (cinque sono italiani: Mario
Francesco Pompedda, 69 anni, deca-
no del Romana Rota; Filippo Strofal-
di, napoletano, 58 anni, ora vescovo
di Ischia; Franco Dalla Valle, nato a
CrespanodelGrappa,primovescovo
di Juinia, in Brasile; Francesco Save-
rio Salerno, segretario della Prefettu-
ra degli affari economici della Santa
Sede e Marco Dino Broggi, nato ad
Alessandria d’Egitto nel 1932, ora
nunzio apostolico in Sudan e delega-
to apostolico in Somalia; gli altri il
ghanese Peter Kwaku Atuahene, ve-
scovo di Goaso; il polacco Wiltor
Skworc,vescovo di Tarnow; il filippi-
no AngelitoR. Lampon,vicariodi Jo-

loeilcilenoTomislavKoljaticMaroe-
vic, ausiliare di Conception), Gio-
vanni Paolo II ha ricordato ai nuovi
presulidiseguirel’esempiodegliapo-
stoli ed essere «coraggiosi araldi del
Vangeloaprendosiallegenti finoagli
estremi confini della Terra». E, nel
rievocare l’eco che ebbe nella città di
Gerusalemme l’evento della nascita
di Gesù nella casa dove i Re Magi vi-
dero il bambino con suamadre, il Pa-
paha invitato inuovivescoviadope-
rare «per chiamare i popoli della Ter-
ra a formare una sola famiglia», nel
segno della pace e della collaborazio-
ne. In questa prospettiva, in cui «Ge-
sù è luce che splende nelle tenebre»,
Gerusalemme - ha affermato - è chia-
mata ad «accogliere e condividere
con tutti gli uomini e con tutte le Na-
zionidellaTerra» ilmessaggiocristia-
nodi«paceedi fraternità».Uninvito
che si è esteso anche a chi ha oggi re-
sponsabilità di governoperché, con i
fatti, dimostri che Gerusalemme è
città dell’incontro e dell’amore tra i
popoli con fedi diverse. «Oggi - ha
spiegato - contempliamo la manife-
stazione di Cristo che, nell’episodio
del Magi, si rivela comecolui cheDio

hamandatonelmondoperportarela
salvezza agli uominidiogninazione,
linguaecultura».

Woytjla ha, poi, rivolto un pensie-
ro particolare ai fratelli delle Chiese
orientali, molti dei quali hanno cele-
brato ieri il Natale, mentre gli orto-
dossi lo celebrano oggi. «Ad essi va il
nostro più sentito augurio del Santo
Natale e che si estende a tutti gli altri
cristiani delle differenti tradizioni e
confessioni sparsi nel mondo». Ha,
quindi, invocatoMariaperché renda
«sempre più efficace l’annuncio del
Vangelo alle generazioni del nuovo
millennio».

Affacciandosi, infine, alla finestra
del palazzo apostolico, Giovanni
Paolo II ha espresso la sua ricono-
scenza ai partecipanti al tradizionale
corteo storico e folkloristico «viva la
Befana»,provenienti,quest’anno,da
Palestrina, Castel S. Pietro Romano e
dalterritoriodeiMontiPrenestini.La
manifestazione ha animato piazza S.
Pietro con bande musicali, sbandie-
ratori, cavalli, carri trainati ed oltre
400figurantiincostumed’epoca.

Alceste SantiniLa cerimonia in San Pietro con Giovanni Paolo II Onorati/Ansa
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